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Finanziaria 2009 DL5 
 
 
�
$QFRUD�PRGLILFKH�DOOH�QRUPH�GHO�SDWWR�GL�VWDELOLWj��
La legge di conversione del DL 5/2009 sull’emergenza economica ha 
introdotto novità che potranno incidere notevolmente sugli obiettivi del 
patto di stabilità per il 2009. 
di Paolo Leonardi. 
Aprile 2009 
 
�
�

���%UHYH� ULFKLDPR� GHOOH� QRUPH� LQ� YLJRUH� SULPD� GHOOH� PRGLILFKH�
DSSRUWDWH� FRQ� OD� OHJJH� ��������� OHJJH� GL� FRQYHUVLRQH� GHO� '/�
��������

 
Come risaputo la disciplina del patto di stabilità interno per il triennio 2009 – 2011 è 
stata trattata nell’articolo 77bis della legge 133/2008, cioè nella legge che ha stabilito 
l’entità e le caratteristiche fondamentali della manovra triennale a cui dovrà essere 
soggetta la finanza pubblica. Successivamente, la legge 203/2008 (la legge 
finanziaria 2009), all’articolo 2, commi 41 e 48, ha introdotto alcune modifiche. Il 
comma 48 è stato, poi, successivamente modificato dalla legge di conversione del DL 
207/2008 (questa norma è stata abrogata dall’art. 7quater della legge 33/2009).   
Anche il DL 185/2008, convertito con modifiche nella legge 2/2009, con l’articolo 
2ter, ha apportato alcune correzioni (anche questa norma è stata abrogata dall’art. 
7quater della legge 33/2009).   
I principali vincoli posti dal patto di stabilità per il triennio 2009-2011, risultano 
essere i seguenti: 

- E’ stato FRQIHUPDWR�LO�PHWRGR�GHOOD�FRPSHWHQ]D�PLVWD�già in vigore nel 2008. 
Il saldo finanziario calcolato in termini di competenza mista è costituito dalla 
somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e 
impegni, per la parte corrente, e dalla differenza tra incassi e pagamenti, per la 
parte in conto capitale, al netto delle entrate derivanti dalla riscossione di crediti 
e delle spese derivanti dalla concessione di crediti.  

- Come EDVH�GL�FDOFROR�q�VWDWR�DVVXQWR�LO�VDOGR�ILQDQ]LDULR������, conteggiato 
con il metodo della competenza mista.  

- A seconda del fatto che il saldo finanziario 2007 sia positivo o negativo e che 
l’ente abbia o meno rispettato il patto di stabilità nel 2007, TXHVWR�VDOGR�GHYH�
HVVHUH�SHJJLRUDWR�R�PLJOLRUDWR�GL�XQD�FHUWD�HQWLWj�  
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Il citato articolo 77bis stabilisce che ogni ente negli anni 2009-2011 deve migliorare 
il proprio saldo 2007 di certi valori sulla base del fatto che nel 2007 abbia o meno 
rispettato il patto di stabilità e che, nel 2007, abbia registrato un saldo 2007 positivo o 
negativo.  
A titolo esemplificativo, con riferimento ai Comuni, si riporta la tabella sottostante 
relativa ai conteggi per determinare il saldo obiettivo dell’ anno 2009: 

 
                                        enti adempienti nel 2007                   enti inadempienti nel 2007 
 
enti con saldo 2007 positivo        peggiorano il saldo del 10%             stesso saldo 
 
enti con saldo 2007 negativo     migliorano il saldo del 48%         migliorano il saldo del 70% 

 
/¶DUWLFROR� ��ELV�� FRQWHQHYD�� LQROWUH�� QHO� FRPPD� ��� successivamente modificato 
dall’ articolo 2, c. 41 della legge 203/2008, l’ indicazione che nel saldo conteggiato 
con il metodo della competenza mista relativo all’ esercizio 2007, non dovevano 
essere conteggiate le risorse realmente incassate  derivanti dalla cessione di azioni o 
quote di società operanti nel settore dei servizi pubblici locali, nonché quelle 
derivanti dalla distribuzione dei dividendi conseguenti ad operazioni straordinarie 
poste in essere da queste società qualora quotate sui mercati regolamentati, se queste 
risorse fossero state destinate alla realizzazione di investimenti ed alla riduzione del 
debito. Lo stesso comma 8 affermava anche che, se viene data la destinazione al 
finanziamento di investimenti ed alla riduzione del debito, non sono conteggiate ai 
fini del patto nemmeno le risorse derivanti dalla vendita del patrimonio immobiliare.  
La formulazione di questo comma appariva migliorativa rispetto alla precedente 
versione contenuta nell’ articolo 77bis della legge 133/2008, in quanto pareva chiarire 
che sarebbe stato possibile depurare solo la base di calcolo della manovra (cioè il 
saldo di competenza mista del 2007) da queste entrate straordinarie. In 
considerazione del fatto che la nuova versione del comma 8, non faceva esplicito 
riferimento a come vengono conteggiati i saldi per gli anni 2009 e seguenti, pareva 
consentire di dedurre che sarebbe stato possibile tenere conto nel conteggio del saldo 
obiettivo 2009 e seguenti, di tutte le entrate, anche di quelle di carattere straordinario 
(come quelle derivanti dalla alienazione di beni mobili ed immobili o comunque di 
altra natura) che l’ ente fosse riuscito a realizzare (cioè a incassare).  
L’ insieme delle norme riguardanti il patto di stabilità interno, sono state, poi, 
commentate dal Ministero dell’ Economia, Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato, con la Circolare n. 2 del 27/1/2009. 
/D�FLUFRODUH� in questione, interpretando il comma 8 dell’ articolo 77bis, ha stabilito 
che le entrate derivanti dalla alienazione di patrimonio e da dividendi, qualora 
destinate a finanziare investimenti o la riduzione del debito, debbano essere escluse 
sia dal saldo finanziario preso a base di riferimento (anno 2007), che dal saldo degli 
anni successivi di gestione del patto (2009/2011).  
Questa interpretazione ha suscitato forti perplessità e contestazioni da parte delle 
associazioni degli enti. /D� 6H]LRQH� UHJLRQDOH� GL� FRQWUROOR� GHOOD� &RUWH� GHL� FRQWL�
/RPEDUGLD�� FRQ� GHOLEHUD� Q�� ��� del 24/2/2009, ha affermato che  “la norma del 
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comma 8 dell’ art. 77bis della legge 133/2008 non può essere interpretata secondo le 
indicazioni contenute nella circolare ministeriale, nel senso che i proventi delle 
dismissioni debbano essere esclusi solo dalla base di calcolo relativa all’ anno 2007”. 
'L� IURQWH� DOOH� SUREOHPDWLFKH� SRVWH� GDOOD� GLYHUVLWj� GL� LQWHUSUHWD]LRQH� GHOOD�
QRUPDWLYD�GDWD�GDO�0LQLVWHUR�H�GDOOD�&RUWH�GHL�FRQWL��LO�3DUODPHQWR��FRQ�OD�OHJJH�
GL�FRQYHUVLRQH�GHO�'/��������KD�ULVFULWWR�TXHVWH�QRUPH�HG�KD�DEURJDWR�LO�FLWDWR�
FRPPD���� 
 
 
 
��� /H� QRYLWj� FRQWHQXWH� QHOOD� OHJJH� �������� GL� FRQYHUVLRQH� GHO� '/�
��������
 
L’ articolo 7quater inserito nella legge di conversione del DL/2009, contiene 
numerose modifiche alle norme sul patto di stabilità. 
 
Innanzi tutto, occorre evidenziare che YHQJRQR�DEURJDWH� DOFXQH� QRUPH� contenute 
nei vari dispositivi che trattavano del patto di stabilità per il 2009: 
  

- LO� FRPPD� �� dell’ articolo 77bis della legge 133/2008 e le sue successive 
modifiche; 

- LO�FRPPD����GHOO¶DUWLFROR 2 della legge 203/2008 e le sue successive modifiche 
(quello che prevedeva che, per il 2009-2011, sarebbero stati esclusi da parte 
delle sanzioni gli enti che avessero “sforato” per spese di investimento sulla 
base di plafond che sarebbero stati definiti dal Ministero; avrebbero potuto 
usufruire di questo beneficio gli enti che avessero rispettato certe condizioni);  

- LO� FRPPD� �WHU� GHOOD� OHJJH� ������� e le sue successive modifiche (quello che 
consentiva, a certe condizioni, di “sforare” gli obiettivi del patto 2009, per 
spese di investimento finanziate da economie su interessi) .  

 
Qui di seguito si riportano i cambiamenti più importanti che sono stati introdotti dal 
citato articolo 7quater. 
�
�
����0RGLILFKH�DO�WHWWR�GL�VSHVD�SHU�LO�������
 
 L’ articolo 7quater (ai commi 1, 2 e 3) in sostanza, prevede quanto segue: 

- È possibile escludere dal saldo del patto di stabilità per l’ anno 2009 un importo 
che non può superare la cifra messa a disposizione dalla Regione di 
appartenenza. 

- A questo fine entro il 30 aprile 2009 gli enti (Comuni e Province) dovranno 
comunicare all’ Anci, all’ Upi ed alla Regione di appartenenza l’ entità dei 
pagamenti che intendono effettuare nel corso dell’ anno. 
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- La Regione dovrà comunicare agli enti, entro il 31 maggio 2009, l’ ammontare 
dei pagamenti che potranno essere esclusi dal patto. 

- Contestualmente la Regione rideterminerà il proprio obiettivo programmatico del 
patto per l’ anno 2009. Ovviamente l’ obiettivo della Regione dovrà essere 
rideterminato in misura pari all’ entità degli “ sforamenti”  autorizzati. La Regione 
dovrà comunicare al Ministero l’ entità di queste deroghe ente per ente. 

 
3HU�SRWHUH�DYYDOHUVL�GL�TXHVWD�SRVVLELOLWj (rimanendo sempre all’ interno del limite 
stabilito dalla Regione) JOL�HQWL�GRYUDQQR�ULVSHWWDUH�TXHVWH�FRQGL]LRQL��

- I pagamenti per i quali gli enti potranno chiedere la deroga dovranno essere 
relativi a residui  di spesa in conto capitale (residui sul titolo II della spesa). 
Questi pagamenti dovranno avvenire senza dovere ricorre ad anticipazioni di 
cassa da parte del tesoriere. 

- I pagamenti dovranno riguardare investimenti per impegni già assunti e 
finanziati dal minor onere per interessi conseguente alla riduzione dei tassi di 
interessi su mutui o su rinegoziazione di mutui, solo però se queste economie 
non siano già state conteggiate nei bilanci di previsione. 

- In aggiunta alle deroghe di cui si è detto in precedenza sembra che possano 
“ sforare”  i limiti del patto anche i pagamenti riguardanti spese per investimenti 
finalizzati alla tutela della sicurezza pubblica, nonché  gli interventi temporanei  
e straordinari di carattere sociale immediatamente diretti ad alleviare gli effetti 
negativi della straordinaria congiuntura sfavorevole, ovvero i pagamenti di debiti 
pregressi per prestazioni già rese agli enti. Questo pacchetto di deroghe, il cui 
contenute reale è effettivamente poco chiaro, non potrà superare a livello 
nazionale 150 milioni di ¼�� ,O�0LQLVWHUR�GHOO¶HFRQRPLD�GRYUà emanare entro 30 
gg un Decreto con il quale verranno stabilite le modalità applicative. 

 
3HU�SRWHUH�XWLOL]]DUH�OH�GHURJKH�GL�FXL�VRSUD��JOL�HQWL�GRYUDQQR�VRGGLVIDUH�TXHVWH�
XOWHULRUL��FRQGL]LRQL��

- Dovranno avere rispettato il patto nel 2007. 
- Dovranno presentare un rapporto dipendenti/popolazione inferiore alla media 

nazionale individuata per classe demografica (non è chiaro a quale rapporto si 
debba fare riferimento; per ora sembra che ci si debba attenere al decreto 
9/12/2008, quello per gli enti in condizione di dissesto). 

- Dovranno dimostrare che nel 2008 hanno registrato impegni per spesa corrente, 
al netto degli adeguamenti contrattuali, di ammontare non superiore  a quello 
medio corrispondente del triennio 2005-2007 (gli adeguamenti contrattuali 
debbono essere tolti anche dalla spesa del triennio 2005-2007). 

 
 
 
�
�
�
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�����/D�UHJLRQDOL]]D]LRQH�GHO�SDWWR (articolo 7quater comma 7). 
 
Anche la possibilità di regionalizzare il patto subisce alcune modifiche. Infatti, 
l’ articolo 7quater, al comma 7, integrando quanto già stabilito dall’ articolo 77ter, 
comma 11, della legge 133/2008, in tema di “ regionalizzazione del patto”  precisa le 
modalità applicative di questa possibilità. Nella sostanza, però, non ci sono 
significativi cambiamenti se non il fatto che le nuove modalità eventualmente 
concordate dalle varie regioni, debbono essere comunicate al Ministero 
dell’ economia entro il mese di maggio di ciascuno degli anni 2009/2011.  
 
 
�����$JHYROD]LRQL�SHU�OH�5HJLRQL��
 
Per le Regioni che hanno  rispettato il patto di stabilità per il 2008, e che rendono 
disponibili importi ai fini delle deroghe di cui ai punti precedenti, e nel limite del 
doppio delle spese rese disponibili, è autorizzato lo svincolo di destinazione delle 
somme  alle stesse spettanti, purché non esistano obbligazioni sottostanti già 
contratte. 
 
 
�����0RGLILFD�DEURJD]LRQH�GHO�FRPPD���GHOO¶DUWLFROR���ELV���
 
Il tanto discusso comma 8 dell’ articolo 77bis della legge 133/2008 è stato abrogato. 
In sostituzione dell’ abrogato comma 8, il comma 10 dell’ articolo 7quater, stabilisce 
che, restano invariate le previsioni di saldo e di entrata e di spesa degli enti locali che 
hanno approvato i bilanci di previsione entro il 10/3/2009, escludendo dalla base di 
calcolo assunta con riferimento al 2007, e dai conteggi dei saldi previsti per il 2009, 
le risorse derivanti da alienazioni di beni mobili e immobili o derivanti da dividendi 
conseguenti ad operazioni straordinarie, se destinate a investimenti o alla riduzione 
del debito.  
�
,Q�VRVWDQ]D��SHU�FKL�KD�DSSURYDWR�LO�ELODQFLR�HQWUR�LO������OH�HQWUDWH�LQ�TXHVWLRQH�
VL� GHWUDJJRQR� VLD� GDO� VDOGR� ���� (quello che serve per fare il conteggio 
dell’ obiettivo da realizzare nel 2009) FKH� GDO� VDOGR� ������ Quindi rimane la 
sostanziale “ penalizzazione”  contenuta nella circolare ministeriale n 2 del 27/1/2009.  
 
Invece, SHU� JOL� HQWL� FKH� DSSURYHUDQQR� LO� ELODQFLR� GRSR� LO� ������ TXHVWH� HQWUDWH�
VWUDRUGLQDULH�QRQ�VDUDQQR�GHWUDLELOL�Qp�GDO�������Qp�GDO�������
�
Dalla formulazione della norma, si  deduce che JOL� HQWL� FKH� KDQQR� DSSURYDWR� LO�
ELODQFLR�HQWUR�LO�������VH� OR�ULWHQJRQR�RSSRUWXQR��SRVVRQR�DGRWWDUH�HQWUR�LO������
SY�(data entro la quale a seguito di specifico Decreto è stata spostata l’ approvazione 
del bilancio preventivo 2009) XQD�GHOLEHUD�FRQ�OD�TXDOH�³ULDSSURYDUH´�LO�ELODQFLR�R�
DSSRUWDUH�XQD�³YDULD]LRQH´��GLFKLDUDQGR�FRQ�FKLDUH]]D�FKH��VXOOD�EDVH�GL�TXDQWR�
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VWDELOLWR�GDOO¶DUWLFROR��TXDWHU��FRPPD�����QHO�FRQWHJJLDUH�L�VDOGL�DL�ILQL�GHO�SDWWR�
VL�WHUUj�FRQWR�DQFKH�GHOOH�HQWUDWH�VWUDRUGLQDULH��2YYLDPHQWH�D�TXHVWD�GHOLEHUD�VL�
GRYUj� DOOHJDUH� ³LO� SURVSHWWR� GLPRVWUDWLYR´� GD� FXL� ULVXOWL� LO� ULVSHWWR� GHO� SDWWR�
(questo prospetto è obbligatorio ai sensi del comma 12 dell’ articolo 77bis della legge 
133/2008). Si ricorda che DG�RJQL�YDULD]LRQH�GL�ELODQFLR�q�REEOLJDWRULR�DOOHJDUH�OR�
LO�SURVSHWWR�GLPRVWUDWLYR�DJJLRUQDWR� sulla base delle risultanze di questo prospetto 
il responsabile finanziario (e l’ Organo di revisione) dovrà esprimere il proprio parere 
favorevole o sfavorevole.  
Chi scrive ha preso visione di provvedimenti in corso di adozione da parte del 
Ministero dell’ economia, in base ai quali si afferma che gli enti potranno “ avvalersi 
della possibilità di riapprovare o variare il bilancio”  sulla base di quanto stabilito dal 
citato comma 10 dell’ articolo 7quater. Anche l’ IFEL con una propria nota di 
commento ha sostenuto questa interpretazione (si veda il sito IFEL). ��
In considerazione del fatto che molti enti sono prossimi al rinnovo dei Consigli e che, 
sulla base di quanto previsto dall’ articolo 38, comma 5, del Tuel, dopo la 
pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, i Consigli possono 
adottare solo gli atti “  urgenti e improrogabili” , si pone il problema se in questo 
periodo possano essere approvati i bilanci di previsione. ,Q�SURSRVLWR� LO�0LQLVWHUR�
GHOO¶LQWHUQR� FRQ� FLUFRODUH� SURW�� ����� GHO� ��������� KD� FRPXQLFDWR� FKH� LO�
5HQGLFRQWR�HG�LO�%LODQFLR�GL�SUHYLVLRQH�SRVVRQR�HVVHUH�DSSURYDWL�DQFKH�QHO�FRUVR�
GHO�SHULRGR�VXFFHVVLYR�DOOD�SXEEOLFD]LRQH�GHO�GHFUHWR�GL�LQGL]LRQH�GHL�FRPL]L per 
la elezione dei Consigli. 
 
Ritornando alla applicazione del comma 10 del citato articolo 7quater, la 
differenziazione tra chi ha approvato il bilancio prima del 10/3 o dopo questa data, 
appare poco giustificata e  con conseguenze pratiche che possono essere molto 
penalizzanti o in alcuni casi anche vantaggiose (per chi nel 2007 non aveva avuto 
queste entrate straordinarie e programma queste operazioni nel 2009). 
�
�
�����0RQLWRUDJJLR�GHO�SDWWR�H�SURURJD�GL�VFDGHQ]H��
 
Inoltre, il comma 11 del citato articolo 7quater, prevede che LO� 0LQLVWHUR�
GHOO¶HFRQRPLD� YHULILFKL� LO� PDQWHQLPHQWR� GHL� VDOGL� GHOOD� ILQDQ]D� SXEEOLFD e 
l’ effetto provocato dalla applicazione delle norme contenute in questo articolo DOOD�
GDWD�GHO����������� Dopo di ché il Ministero valuterà la situazione. 
Il comma 16 del medesimo articolo prevede che OD� FHUWLILFD]LRQH�GHO� ULVSHWWR�GHO�
SDWWR�GL�VWDELOLWj�SHU� LO������YHQJD�ULQYLDWD�DO��������� (la scadenza era stabilita 
per il 31/3/2009).  In proposito, si segnala che è in corso di pubblicazione il decreto 
ministeriale. 
�
�
�
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���&RPPHQWL�H�FRQVLGHUD]LRQL��
 
3.1 /H�GHURJKH�FRQVHQWLWH�DL�VDOGL�GHO�SDWWR�GL�VWDELOLWj�SHU�LO�������FRQ�LO�FLWDWR�
FRPPD��TXDWHU��VRQR�QXPHURVH��PD��LQ�SUDWLFD��VRQR�GL�FRQWHQXWR�OLPLWDWLVVLPR�� 
Di fatto queste deroghe gravano per intero sui saldi che debbono rispettare le 
Regioni. 
Pochi enti ne potranno usufruire (le condizioni da rispettare sono tante e tali da creare 
vincoli che escluderanno molti enti). 
Le deroghe sono estremamente macchinose da determinare (le “ domande”  che 
debbono fare gli enti alle regioni entro il 30/4, la definizione dei limiti dello 
“ sforamento”  stabiliti dalle regioni entro il 31/5).  
I meccanismi in base ai quali possono essere individuate le spese che rientrano nella 
deroga che verrà stabilita dal Ministero circa spese per la “ sicurezza”  e di “ carattere 
sociale finalizzate ad alleviare gli effetti della congiuntura sfavorevole”  sono poco 
chiare. Anche i criteri per utilizzare questi limiti non sono definiti. Inoltre il limite 
massimo di 150 milioni è estremamente  modesto.  
L’ effetto pratico dell’ insieme di queste deroghe sarà modestissimo. Inoltre si attivano 
procedure complesse che si aggiungono a meccanismi che già ora risultano 
praticamente incomprensibili.  
 
3.2. Come si affermava in precedenza,�LO�FRPPD����GHOO¶DUWLFROR��TXDWHU introdotto 
nella legge di conversione del DL 5/2009 UHQGH�QHFHVVDULR�FKH�JOL�HQWL�FKH�KDQQR�
DSSURYDWR�LO�%LODQFLR�SULPD�GHO������������YHULILFKLQR��OD�³FRQYHQLHQ]D�R�PHQR´�
GL�ULPDQHUH�QHO�UHJLPH�FKH�SUHYHGH�FKH�OH�HQWUDWH�GHULYDQWL�GD�FHVVLRQL�GL�TXRWH�
D]LRQDULH�H�GLYLGHQGL�H�GLVPLVVLRQL�SDWULPRQLDOL�YHQJDQR�HVFOXVH�VLD�GDOOD�EDVH�GL�
FDOFROR������VLD�GDO�VDOGR�������6e questa soluzione risulta conveniente, questi enti 
non dovranno apportare nessuna modifica al bilancio di previsione. 
Se, invece, per gli enti che hanno approvato il bilancio entro il 10/3, risultasse 
“ conveniente”  entrare nel regime che esclude l’ applicazione del comma 8 della legge 
133/2008 e sue successive modifiche, dovranno procedere a riapprovare o a variare il 
Bilancio preventivo 2009, attraverso una specifica deliberazione del Consiglio nella 
quale si dovrà esplicitare che si intende recepire il citato articolo 7quater, il cui 
comma 9 abroga il comma 8 della legge 133/2008. 
In considerazione anche della complessità della materia, si ritiene che ULHQWUL� QHL�
FRPSLWL� GHO� UHVSRQVDELOH� ILQDQ]LDULR� VHJQDODUH� WHPSHVWLYDPHQWH� DO� 6LQGDFR� OD�
³FRQYHQLHQ]D� R� PHQR´� GL� DYYDOHUVL� GHOOD� SRVVLELOLWj� RIIHUWD� GDOOH� PRGLILFKH�
FRQWHQXWH�QHOO¶DUWLFROR��TXDWHU���
Si ritiene opportuno che la segnalazione da parte del responsabile finanziario avvenga �
SHU�LVFULWWR�DO�6LQGDFR�OH�QRYLWj�LQ�TXHVWLRQH�affinché il Sindaco possa assumere le 
decisioni necessarie. Questa procedura è consigliata anche per tutelare il responsabile 
finanziario dalle conseguenze che potrebbero derivare dal mancato rispetto del patto. 
Questa segnalazione è tanto più necessaria nel caso in cui l’ ente avesse approvato il 
bilancio prima del 10/3 non rispettando i vincoli del patto. 
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�
,O� SDUHUH� GHO� UHVSRQVDELOH� ILQDQ]LDULR� QHO� FDVR� GL�
SURSRVWD� GL�%LODQFLR� SUHYHQWLYR� FRVWUXLWR� LQ�PRGR�QRQ�
FRQIRUPH�DL�YLQFROL�SUHYLVWL�GDO�SDWWR�GL�VWDELOLWj��
 
 
Facendo riferimento a questa circostanza, si ritiene quanto segue: 
 

- La normativa in vigore (articolo 77bis, comma 12 della legge 133/2008) prevede 
che al bilancio di previsione sia DOOHJDWR�XQ�DSSRVLWR�³SURVSHWWR�GLPRVWUDWLYR´�
FRQWHQHWH�OH�SUHYLVLRQL�GL�FRPSHWHQ]D�H�GL�FDVVD�GDO�TXDOH�GHYH�ULVXOWDUH�FKH��
FRQ�LO�%LODQFLR�LQ�TXHVWLRQH (stante le conoscenze di cui si dispone al momento 
in cui si approva il bilancio), YL�VRQR�OH�FRQGL]LRQL�DIILQFKp�YHQJDQR�ULVSHWWDWL�L�
OLPLWL� SRVWL� GDO� SDWWR� GL� VWDELOLWj; questo prospetto deve essere predisposto e 
sottoscritto dal responsabile finanziario e deve essere allegato al bilancio; 
 

- &RPSLODUH� TXHVWR� SURVSHWWR� q� SDUWLFRODUPHQWH� ³SUREOHPDWLFR´; comunque 
rientra tra le responsabilità del responsabile finanziario; egli deve dimostrare 
equilibrio, senso di responsabilità, capacità previsionale, frutto anche della sua 
esperienza; FRPSLODUH�TXHVWR�SURVSHWWR�LQ�PRGR�SURIHVVLRQDOPHQWH�FRUUHWWR��
FRQVHQWLUj�GL�IRUQLUH�DOOD�DPPLQLVWUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�IRQGDPHQWDOL� 
per porla in grado di effettuare scelte ragionate e consapevoli; si potranno anche 
prevenire “ sorprese”  e situazioni di difficile governabilità;     

 
- ,O�SDUHUH�FKH� LO� UHVSRQVDELOH� ILQDQ]LDULR�HVSULPH�VXOOD�SURSRVWD�GL�ELODQFLR�

SUHYHQWLYR� q� FRQGL]LRQDWR� GDO� IDWWR� FKH� GD� TXHVWR� SURVSHWWR� HPHUJD� FKH�
O¶HQWH��FRQ�LO�ELODQFLR�LQ�TXHVWLRQH��SRWUj�ULVSHWWDUH�LO�SDWWR��

��
- VH�FRVu�QRQ�IRVVH�LO�UHVSRQVDELOH�ILQDQ]LDULR�q�WHQXWR�DG�HVSULPHUH�LO�SURSULR�

SDUHUH�VIDYRUHYROH� questo parere deve essere motivato (si veda il punto 75 del 
Principio contabile n. 2 elaborato dall’ Osservatorio per la finanza locale); si 
ritiene opportuno che nel parere che dovrà esprimere il responsabile finanziario, 
sia anche esplicitato l’ elenco delle sanzioni che (stante la normativa vigente) 
graveranno sull’ ente e sugli amministratori in caso di mancato rispetto dei limiti 
imposti dal patto di stabilità. 6L�ID�SUHVHQWH�FKH�O¶HYHQWXDOH�SDUHUH�VIDYRUHYROH�
non deve essere visto come un fatto “ drammatico”  o un atto di “ rottura”  con la 
propria amministrazione, ma VROR� FRPH� XQD� GRYXWD� ³LQIRUPD]LRQH�
SURIHVVLRQDOH´����

��
- SXUH� LQ� SUHVHQ]D� GHO� SDUHUH� VIDYRUHYROH� GHO� UHVSRQVDELOH� ILQDQ]LDULR� (e 

dell’ analogo parere che dovrebbe essere espresso dall’ Organo di revisione), LO�
&RQVLJOLR�SXz�GHOLEHUDUH�XJXDOPHQWH�LO�ELODQFLR. In questa delibera dovranno 
essere riportati i motivare in base ai quali il Consiglio decide di approvare 
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ugualmente il bilancio. /D� GHOLEHUD� GL� DSSURYD]LRQH� GHO� ELODQFLR� GLYHUUj�
XJXDOPHQWH� HVHFXWLYD� Coloro che approvano la delibera in questione, in 
presenza del parere sfavorevole del responsabile finanziario, si assumono tutta la 
responsabilità delle eventuali conseguenze; 

 
- &RPXQTXH�� VXFFHVVLYDPHQWH�� LO� UHVSRQVDELOH� ILQDQ]LDULR� GRYUj� GDUH� SLHQD�

DSSOLFD]LRQH�D�WXWWL�L�SURYYHGLPHQWL�JHVWLRQDOL�DXWRUL]]DWL�GDO�%LODQFLR�FKH�q�
VWDWR�DSSURYDWR�GDO�&RQVLJOLR���

�
- il responsabile finanziario sarà tenuto, DG�RJQL�YDULD]LRQH�GL�ELODQFLR�D�GDUH�LO�

SURSULR�SDUHUH�FRQGL]LRQDQGROR�DOO¶DJJLRUQDPHQWR�GHO�SURVSHWWR di cui si è 
detto in precedenza;  

 
- in ogni caso VL�YDOXWD�RSSRUWXQR�FKH�LO�UHVSRQVDELOH�ILQDQ]LDULR�PHQVLOPHQWH�

LQIRUPL�LO�6LQGDFR�GHOO¶DQGDPHQWR�GHL�VDOGL�GHO�SDWWR�GL�VWDELOLWj�H�VXJJHULVFD�
DQFKH�SURYYHGLPHQWL�FKH�SRWUHEEHUR�HVVHUH�DGRWWDWL�GDOOD�*LXQWD�al fine di 
disporre comportamenti gestionali che facilitino il rispetto del patto; 

 
- pertanto, nella situazione descritta in precedenza, si valuta senz’ altro 

opportuno/necessario che OD�*LXQWD�HPDQL�XQ�DWWR�GL�LQGLUL]]R��ULYROWR�DL�YDUL�
GLULJHQWL�HG�DQFKH�DO�UHVSRQVDELOH�ILQDQ]LDULR�QHO�TXDOH�LPSDUWLUH�OH�GLUHWWLYH�
JHVWLRQDOL�FKH�ULWLHQH�GHEEDQR�HVVHUH�SHUVHJXLWH; 

 
- Occorre anche avere presente che, quando i revisori invieranno la prevista 

relazione sul bilancio di previsione alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti, e OD�&RUWH�SUHQGHUj�YLVLRQH�GHOOD�PDQFDWD�DSSOLFD]LRQH�GL�TXDQWR�
SUHYLVWR�GDO�SDWWR�GL� VWDELOLWj�� LQYLHUj�VHQ]¶DOWUR�RVVHUYD]LRQL�DO�3UHVLGHQWH�
GHO� &RQVLJOLR� FRPXQDOH� LQYLWDQGROR� D� FRUUHJJHUH� LO� ELODQFLR (1). In linea 
teorica, in conseguenza di questa segnalazione, qualche consigliere potrà 
segnalare il fatto alla Procura della Corte dei conti, che potrà avviare una azione 
finalizzata a verificare i danni che potrebbe subire l’ ente in conseguenza del 
mancato rispetto del patto di stabilità (ad esempio le sanzioni previste dall’ art. 
77bis, comma 20). In ogni caso, a fine anno 2009, quando  emergerà che l’ ente 
non avrà rispettato gli obiettivi del patto, e sarà soggetto alle sanzioni previste 
dalle norme, chi ha approvato il bilancio, potrà essere chiamato a rispondere dei 
danni che questo fatto avrà provocato all’ ente.  
 

 
 

                                                
1  Si veda la delibera n. 66 del 2/4/2009 della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti Lombardia con la 
quale si afferma che “ il bilancio preventivo degli enti locali va deliberato nel rispetto delle disposizioni relative al patto 
di stabilità interno” ; inoltre si ribadisce che “ il rispetto del patto di stabilità interno costituisce per gli enti locali un 
obbligo giuridico, e la sua violazione illecito, indipendentemente dal fatto che le sanzioni per il mancato rispetto del 
patto vengano applicate nell’ esercizio successivo a quello in cui si è verificata la violazione” . 


